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Comunicazione n. 7 - ENC /2023 

 

Oggetto: Novità in materia di lavoro negli ETS 

 

Gentili Clienti, 

l’articolo 29, comma 2, del DL 48/2023, come modificato dalla Legge di 

conversione n.85/2023, ha introdotto alcune importanti modifiche in materia di 

lavoro negli ETS. 

 

Articolo 8 del d.lgs 117/2017, nuova formulazione 

Ai sensi dell’articolo 8 del d.lgs 117/2017, per gli ETS è considerata distribuzione 

indiretta di utili anche “la corresponsione a lavoratori subordinati o autonomi di 

retribuzioni o compensi superiori del quaranta per cento rispetto a quelli previsti, 

per le medesime qualifiche, dai contratti collettivi di cui all'articolo 51 del d.lgs 

81/2015”. 

Tale disposizione, prima delle modifiche oggetto della presente comunicazione, 

poteva essere derogata in caso di “comprovate esigenze attinenti alla necessità 

di acquisire specifiche competenze ai fini dello svolgimento delle attività di 

interesse generale di cui all'articolo 5, comma 1, lettere b), g) o h) “. 

La modifica ha eliminato il richiamo alle lettere “b), g) o h)”, estendendo la 

possibilità di deroga a tutte le attività di interesse generale. 

Le condizioni che il legislatore pone per l’applicabilità di tale deroga sono state 

oggetto di un approfondimento da parte del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali, che nella nota 2088/2020 ha fornito alcune precisazioni, tra le 

quali riportiamo le seguenti:  

“Ai fini della derogabilità del vincolo, pertanto occorre che le condizioni previste 

dal legislatore siano tra loro legate da un logico e coerente nesso eziologico, che 

ricorre in tutte quelle ipotesi nelle quali solo il superamento del tetto retributivo 

rende possibile all’ETS l’acquisizione di una professionalità da ritenere 

oggettivamente necessaria ai fini dell’implementazione delle specifiche 

attività di interesse generale facoltizzate dalla norma, senza le quali non 

sarebbe possibile lo svolgimento delle attività medesime. Appare utile precisare 

come il codice esiga la sussistenza di un nesso tra le professionalità che si 

intendono acquisire e l’esercizio dell’attività di interesse generale, da leggersi nei 

termini della funzionalizzazione delle specifiche competenze professionali allo 

sviluppo dell’oggetto sociale”. 
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Articolo 16 del d.lgs 117/2017, nuova formulazione 

 L’articolo 16 del d.lgs 117/2017 stabilisce che “I lavoratori degli enti del Terzo settore hanno diritto ad un 

trattamento economico e normativo non inferiore a quello previsto dai contratti collettivi di cui all'articolo 

51 del d.lgs 81/2015. In ogni caso, in ciascun ente del Terzo settore, la differenza retributiva tra lavoratori 

dipendenti non può essere superiore al rapporto uno a otto, da calcolarsi sulla base della retribuzione annua 

lorda”.  

La modifica introdotta dall’articolo 29 citato ha introdotto, nell’articolo 16, il seguente periodo: “In presenza 

di comprovate esigenze attinenti alla necessità di acquisire specifiche competenze ai fini dello svolgimento 

delle attività di interesse generale di cui all'articolo 5, comma 1, il rapporto di cui al periodo precedente è 

stabilito in uno a dodici”. 

Ricordiamo che, come esplicitato dalla nota 2088/2020 citata, entrambi gli articoli modificati dalla nuova 

disposizione sopra richiamata, l’art. 8 (estensione della deroga a tutte le attività di interesse generale) e l’art. 

16 (rapporto che si incrementa da “1 a 8” a “1 a 12”) NON trovano applicazione per le ONLUS. 

 

 

Rimanendo a disposizione per ogni chiarimento in merito, inviamo con l’occasione i migliori saluti. 
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